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SOCI

43
Ingegneri, architetti 

e tecnici

+260
Persone di cui il 47% donne. 

Età media 36 anni

STAFF PROGETTI

6
Modena, Milano, Firenze, 

Bucarest, Copenhagen, Silema

SEDI

+80
Nuovi progetti nel 2021 

21
Mln € nel 2021

FATTURATO



Servizi offerti

⁕ ASSISTANCE IN TENDERING
⁕ PROJECT MANAGEMENT 

E CONSULENZE
⁕ DIREZIONE DEI LAVORI 

E SUPERVISIONE
⁕ PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE
⁕ MODELLAZIONE BIM INTEGRATA
⁕ COORDINAMENTO SICUREZZA
⁕ COLLAUDI E COMMISSIONING
⁕ MASTERPLAN

PM TEAM SKILL

Project Managers 
esperti

Team 
multidisciplinari

Competenza 
tecnica

⁕ VERIFICA DI PROGETTO
⁕ STUDI DI FATTIBILITA’
⁕ ASSISTENZA TECNICA
⁕ PROJECT VALIDATION
⁕ RILIEVI CON LASER SCANNER

E DRONI
⁕ SCREENING AMBIENTALI
⁕ VALUTAZIONI DI IMPATTO

AMBIENTALE
⁕ VALUTAZIONI AMBIENTALI 

STRATEGICHE



ENVISIONTM

È un protocollo di valutazione oggettivo che permette di 
registrare, autovalutare e certificare un progetto 

infrastrutturale sotto il profilo dell’efficacia dell’investimento, 
dell’ecosistema, del rischio climatico e ambientale, della 

durabilità della funzione, della leadership e del miglioramento 
della qualità della vita.

Standard internazionali 
per la progettazione sostenibile 

GREEN BUILDING 
COUNCIL ITALIA

Il GBC è un’associazione no profit che favorisce la diffusione di 
una cultura dell’edilizia sostenibile e sensibilizza l’opinione 

pubblica sull’impatto delle costruzioni sulla qualità della vita.

LEED - LEADERSHIP IN ENERGY AND 
ENVIRONMENTAL DESIGN

Il GBC Italia promuove il sistema di certificazione LEED-
Leadership in Energy and Environmental Design, i cui 

parametri stabiliscono precisi criteri di progettazione degli 
edifici salubri, energeticamente efficienti e ad impatto 

ambientale contenuto.

Politecnica aderisce ai principali standard internazionali riferiti ai diversi ambiti per un approccio progettuale 
che rispetta l’ambiente, limita l’utilizzo di risorse e utilizza fonti di energia rinnovabile.



L’Agenda globale per lo sviluppo sostenibile (Agenda 2030), ratificata al summit 
dell’ONU di Settembre 2015 da 193 paesi, raccoglie i 17 obiettivi di sviluppo 

sostenibile (SDGs - Sustainable Development Goals), declinati in 169 target. Tra i 
17 Goals individuati il Goal 9 fa esplicito riferimento al tema dell’Industry 

innovation and infrastructure, ovvero al rapporto tra l’impegno a costruire 
infrastrutture resilienti utilizzando l’innovazione e “una industrializzazione 

equa, responsabile e sostenibile”.
Politecnica vuole dare il proprio contributo al raggiungimento di questi obiettivi 

che hanno al centro il benessere della comunità umana progettando opere a 
misura d’uomo.

13
STRUTTURE OSPEDALIERE progettate in Italia 

e nel mondo negli ultimi 4 anni per il 

benessere del paziente, con ambienti 

confortevoli, funzionali e con tecnologie di 

eccellenza per garantire assistenza sanitaria di 

qualità.

11
EDIFICI PER LA DIDATTICA progettati negli 

ultimi 4 anni. I nostri ingegneri e architetti 

tengono conto dei bisogni degli studenti, delle 

disabilità, delle esigenze di parità di genere 

per disegnare ambienti dedicati 

all’apprendimento che siano sicuri, non 

violenti e inclusivi.

10
PROGETTI CERTIFICATI ENERGETICAMENTE/in 
corso di certificazione da enti internazionali 
tra i progetti realizzati negli ultimi 5 anni. 
Progettare per un futuro sostenibile significa 
pensare al futuro, alle prossime generazioni, 
all’impatto che l’opera avrà sull’ambiente 
circostante e sulle persone per tutto il suo 
ciclo di vita

15
INFRASTRUTTURE in italia e in paesi in via di 

sviluppo progettate negli ultimi 3 anni dove 

ogni scelta dei nostri progettisti può avere un 

impatto sociale rilevante. È necessario capire i 

bisogni di chi userà quelle opere e ascoltare le 

comunità. Un valore che va al di là della 

tecnica.

fonte: highlights Annual Report 2021

Il nostro contributo
allo sviluppo globale



I nostri principali 
progetti in corso di Certificazione (LEED®/ENVISION®/ BREEAM®/DGNB®)

ZEALAND UNIVERSITY HOSPITAL
Ospedale Universitario
Luogo e anno: Køge (DK), 2018-in corso 
Committente: KHPT (Itinera - C.M.B. con beneficiario finale Autorità 
Regionale Danese “Region Zealand”) 
Servizio svolto : Progettazione architettonica, strutturale ed 
impiantistica preliminare, definitiva, costruttiva
Importo: 311.000.000 €

Certificazione attesa

EU CENTRO COMUNE DI RICERCA
Ristorante Aziendale
Luogo e anno: Ispra, 2019-in corso
Committente: European Commission Centro Comune di Ricerca Joint 
Research Centre 
Servizio svolto : Progettazione architettonica, strutturale ed 
impiantistica, preliminare, definitiva, esecutiva, CSP

Certificazione attesa



BEVERARA 21-23
Centro Direzionale
Luogo e anno: Bologna, 2018-in corso 
Committente: Riservato
Servizio svolto : Progettazione architettonica, strutturale ed 
impiantistica, preliminare, definitiva, esecutiva, CSP, DL, CSE
Importo Lavori: 40.000.000 €Certificazione attesa

MilanoSesto – Cluster5

Luogo e anno: Milano, 2020-in corso
Committente: Barreca & La Varra Studio di Architettura
Servizio svolto: Consulenza LEED®, antincendio, acustica
Importo: -

Certificazione attesa



RFI – HUB di Bergamo

Luogo e anno: Bergamo, 2022-in corso
Committente: RFI- Direzione Stazioni Ingegneria e Investimenti
Servizio svolto: PFTE,  Preliminary Assessment Envision V3  
Importo: -

RFI – Nuova stazione di Milano Porta Romana in asse con 
l'esistente 
Luogo e anno: Milano, 2020-in corso
Committente: RFI- Direzione Stazioni Ingegneria e Investimenti
Servizio svolto: Inserimento urbanistico ed Ambientale,  Progetto 
di Fattibilità ambientale,  Preliminary Assessment Envision V3  
Importo: 13.000.000 € caCertificazione attesa Certificazione attesa



SERVE UN APPROCCIO NUOVO PER LA PROGETTAZIONE E 
COSTRUZIONE DELLE OPERE  ALLA LUCE DEL PNNR E DELLA 
CENTRALITA’ CHE ASSUMERA’ IL  RILANCIO DELLE 
INFRASTRUTTURE NEL NOSTRO PAESE NEI PROSSIMI ANNI 

EUROPEAN GREEN DEAL: LA SOSTENIBILITÀ AL CENTRO DELLA PROPRIA 
AGENDA E DELLE STRATEGIE FUTURE PER UN NUOVO MODELLO DI SVILUPPO

L’importanza per Politecnica della adesione e promozione di un associazione tecnico scientifica e culturale 
come AIS nello scenario attuale di rilancio delle infrastrutture



CAM e Uso virtuoso delle risorse naturali
Diffondere la cultura della sostenibilità nella 
progettazione attraverso  
• riduzione dei consumi di risorse naturali 

(energia)
• utilizzo di materiali non convenzionali

(riciclati, sottoprodotti, artificiali)
• riutilizzo di terre e rocce di scavo
• durabilità e riciclabilità del costruito

CAM e Protezione degli ecosistemi naturali 
Diffondere la cultura della sostenibilità 
nella progettazione attraverso : 
• riduzione delle emissioni inquinanti
• riduzione della produzione di rifiuti
• riduzione dell’uso di sostanze 

pericolose
• gestione virtuosa delle acque 

meteoriche
• salvaguardia dei corridoi ecologici

EPD e Life Cycle Assessment (LCA)
Incentivare l’utilizzo nella filiera edilizia di prodotti EPD, 
la cui Dichiarazione Ambientale di Prodotto viene 
definita attraverso la LCA (Life Cycle Assessment), 
tecnica che definisce quantitativamente il consumo di 
materie prime e l’impatto ambientale all’interno del 
Ciclo di Vita del prodotto, al fine di ridurne l’impronta 
ambientale.

L’importanza per Politecnica della adesione e promozione di un associazione tecnico scientifica e culturale 
come AIS nello scenario attuale di rilancio delle infrastrutture



NUOVA STAZIONE RFI DI MILANO PORTA ROMANA IN ASSE CON L'ESISTENTE 
Luogo e anno: Milano, 2020-in corso
Committente: RFI- Direzione Stazioni Ingegneria e Investimenti
Servizio svolto: Inserimento urbanistico ed Ambientale, Progetto di Fattibilità
ambientale, Preliminary Assessment Envision V3
Importo opere : 13.000.000 € ca

CASE STUDY 
Applicazione del protocollo Envision alla stazione RFI Porta Romana a Milano 



I principali obiettivi perseguiti dalla progettazione sono:

- rigenerare il patrimonio storico e ricucire i tessuti urbani oggi divisi dalla ferrovia
creando nuovi accessi alla stazione e riqualificando gli spazi oggi interclusi e con
evidenti fenomeni di degrado, dando corso ad un percorso virtuoso di riqualifica
e rigenerazione urbana dell’intera zona ;

- considerare la stazione come cerniera della città che possa connettere la futura
espansione di quest’ultima con l’esistente e con l’importante collegamento
metropolitano M3 e con il sistema di piste ciclabili esistenti ed in progetto da
parte del Comune di Milano, in modo da assurgere alla funzione di vero e proprio
HUB intermodale della mobilità sostenibile (scambio treno , tram , bici , TPL)

- coinvolgere gli stakholder principali, (istituzionali e comunità locali), attraverso la
comunicazione e condivisione del progetto, acquisendo i relativi feedback in
progress, e ove possibile recepirli, in modo da sviluppare un progetto condiviso e
superare agevolmente l’iter autorizzativo sul progetto – il c.d. «Stakholder
Engagement» o «Débat Pubblic»

CASE STUDY 
Applicazione del protocollo Envision alla stazione RFI Porta Romana a Milano 



Il progetto, si inquadra come tassello del più ampio intervento di rigenerazione
urbana dell’area, di cui è protagonista il recupero dell’area dello Scalo di Porta
Romana, contribuisce al miglioramento della qualità della vita di residenti e city users,
a migliorare i caratteri fisici, naturali e sociali del contesto e all’affermazione di una
nuova identità urbana per l’area;
I punti fondamentali alla base della progettazione in ottica Envision sono:
• Recupero del patrimonio storico;
• Incentivo della mobilità dolce e del TPL
• Valorizzazione e riqualifica dell’area nell’ottica della rigenerazione urbana

COME L’APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO ENVISION HA MODIFICATO IL PROGETTO
(E DATO UN VALORE AGGIUNTO)?
Nel corso della progettazione sono intercorse nuove scelte progettuali e/o variazione
su temi della progettazione già proposti, come ad esempio:
• Illuminazione intelligente: regolazione dell’intensità luminosa oltre a provvedere

all’accensione manuale e automatica;
• Riutilizzo delle acque meteoriche per irrigazione dei muri verdi;
• Monitoraggio sistemi idrici ed energetici;
• Incremento stalli biciclette, protetti da pensiline;
• Potenzialmento wayfinding con inserimento elementi di orientamento nell’intorno

dell’intervento, in aggiunta alla segnaletica di stazione;
• Strategie di cantiere per ridurre consumi energetici ed impatti.

CASE STUDY 
Applicazione del protocollo Envision alla stazione RFI Porta Romana a Milano 



Quality of life

valutazione di quanto il progetto influenzi positivamente le
comunità interessate

Un progetto infrastrutturale ha spesso la possibilità di contribuire a
migliorare la qualità della vita nelle aree limitrofe contribuendo alla
disponibilità e varietà dei servizi e in generale alla vivibilità e
fruibilità dei luoghi.

Attraverso l’analisi delle peculiarità del luogo, quali risorse naturali,
culturali, naturali e siti di particolare interesse storico, si possono
individuare occasioni per valorizzare e ripristinare l’identità e le
ricchezze locali, oltre a valorizzare gli aspetti di equità e giustizia
sociale

(dalla SPECIFICA TECNICA PER L’APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO ENVISION
ALLE STAZIONI - DIREZIONE STAZIONI)

I punti di forza di Porta 
Romana:
• riduzione effetto barriera 

dato da presenza ferrovia;
• ripensamento 

intermodalità (metro, bus, 
stazione FS, biciclette, …);

• ricucitura quartieri;
• creazione di nuovi percorsi 

pedonali e ciclabili;
• incremento accessibilità, 

con particolare attenzione 
alle utenze deboli;

• strutturazione cantiere 
attento agli aspetti 
ambientali e sociali;

• valorizzazione edificio 
storico (FV);

• Incremento spazio 
pubblico



Leadership

collaborazione ed impegno del progetto, sfruttamento delle
possibilità di miglioramento delle performance

Un progetto sostenibile è quello che possiede tra i propri requisiti
anche una proficua comunicazione e collaborazione tra il committente,
il suo team di progetto e tutti gli stakeholder a vario titolo coinvolti
(enti locali, associazioni, amministrazioni pubbliche, utenti, etc.),
secondo una visione olistica estesa a tutto il ciclo di vita utile.

Ciò richiede da parte del Committente e del team di progetto, una
particolare attenzione a cogliere, integrare e sviluppare gli input
positivi, provenienti dai vari stakeholder al fine di realizzare un’infra-
struttura che soddisfi al meglio le esigenze della comunità.

(dalla SPECIFICA TECNICA PER L’APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO ENVISION ALLE
STAZIONI - DIREZIONE STAZIONI)

I punti di forza di Porta 
Romana:
• Lungo percorso di 

condivisione con enti, 
stakeholders e cittadini, 
iniziato molto prima del 
progetto, relativo a più 
stazioni e scali della città e 
formalizzato tramite 
Accordo di Programma 

• Comune di Milano 
fortemente coinvolto in 
tutte le fasi del progetto

• Impegni organizzativi sul 
tema sostenibilità di RFI e 
Politecnica

• Stazione come fulcro di 
sviluppo dell’area a breve 
termine (villaggio 
olimpico) e lungo termine



Leadership - FOCUS
Il Piano di Gestione della Sostenibilità

• Documento non rientrante tra i tradizionali elaborati di un progetto definitivo o
esecutivo

• Deve essere redatto a quattro mani da progettisti e committente
• Piano specifico del progetto, capace di individuare gli obiettivi per migliorare le

performance. In particolare contiene:
• Documentazione dei processi del progetto e dei controlli di gestione sotto forma

di procedure, diagrammi di flusso, liste di controllo, audit, relazioni sulle azioni
correttive e altre misure di controllo documentate.

• Documentazione che mostra il monitoraggio e l’attuazione del piano di gestione
della sostenibilità durante la fase di costruzione

• Documentazione relativa al regolare monitoraggio e rendicontazione dei
progressi compiuti rispetto agli obiettivi del piano

• Documentazione che individui le potenziali aree in cui i cambiamenti nelle
variabili chiave di progettazione possono influire sulle prestazioni del progetto nel
tempo in relazione alla sostenibilità.



Resource allocation

riduzione ed efficientamento dell’uso delle risorse, dell’energia e di
acqua

Le risorse sono beni necessari sia per la fase di costruzione delle
infrastrutture sia per quella di esercizio delle stesse. La
minimizzazione della quantità totale di materiali utilizzati per la
costruzione deve essere un obiettivo primario per i progetti
infrastrutturali.

(dalla SPECIFICA TECNICA PER L’APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO ENVISION
ALLE STAZIONI - DIREZIONE STAZIONI)

Principali criticità incontrate: coerenza con capitolato standard RFI;
possibilità di governare certe dinamiche passando da appalto
pubblico; definizione di alcuni aspetti già in fase di PD

I punti di forza di Porta 
Romana:
• impianti di stazione: 

implementazione di 
sistemi di monitoraggio 
integrati avanzati (consumi 
energetici ed idrici)

• Introduzione di criteri 
premianti in fase di gara 
relativi ai temi della 
sostenibilità

• RFI dispone di un processo 
di qualifica dei fornitori 

• Progetto attento a 
riduzione degli sfridi

• Ricorso a prefabbricazione 
quando possibile

• Piano di Cantierizzazione: 
prescrizioni risparmio 
energetico e idrico 



Natural world

riduzione dell’impronta ecologica e dell’impatto sul mondo 
naturale

I progetti infrastrutturali hanno un impatto sul contesto naturale che 
li circonda: habitat, specie e sistemi naturali non viventi. La sezione 
Natural World si prefigge di identificare e minimizzare gli impatti 
negativi, prendendo in considerazione modalità in cui l’infrastruttura 
possa interagire con i sistemi naturali in modo positivo e sinergico.
L’ubicazione dell’infrastruttura deve essere scelta in modo da evitare 
impatti diretti e indiretti su aree ad elevato valore ecologico, oltre a 
cercare di preservare aree di importanza o influenza geologica e 
idrogeologica, evitando di interrompere i cicli naturali o i corridoi 
ecologici. 

(dalla SPECIFICA TECNICA PER L’APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO ENVISION
ALLE STAZIONI - DIREZIONE STAZIONI)

I punti di forza di Porta 
Romana:
• Recupero stazione 

ferroviaria esistente 
(scartata ipotesi 
costruzione nuova stazione 
in area ex scalo ferroviario)

• Incremento vegetazione 
(es. muri verdi), secondo 
linee guida «Binari Verdi»

• Utilizzo di specie non 
invasive e con basse 
esigenze di manutenzione; 

• Irrigazione vegetazione 
tramite acqua raccolta da 
copertura nuova pensiline;

• Percorsi ciclopedonali in 
calcestre, drenante;



Climate and risk

mitigazione del riscaldamento globale e riduzione
dell’inquinamento dell’aria. Riduzione della vulnerabilità, aumento
della durabilità e flessibilità e adattamento alle diverse condizioni
di utilizzo.

Un progetto sostenibile e che aspiri a durare nel tempo deve avere
tra gli obiettivi la riduzione delle emissioni di sostanze inquinanti e
gas serra e la capacità di adattarsi agli eventuali cambiamenti che si
possono generare durante la sua vita utile, legate sia ai cambiamenti
climatici che alle mutate condizioni operative o soci economiche.

(dalla SPECIFICA TECNICA PER L’APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO ENVISION
ALLE STAZIONI - DIREZIONE STAZIONI)

I punti di forza di Porta 
Romana:
• ubicazione 

dell’infrastruttura in 
un’area non caratterizzata 
da particolari rischi;

• valutazione dei rischi e 
delle vulnerabilità del 
progetto a breve e lungo 
termine;

• Ridondanza di 
funzionamento (es. 2 
gruppi elettrogeni)

• La stazione fa parte di una 
rete pertanto aumentarne 
la resilienza rende più 
efficiente tutto il sistema



Climate and Risk - FOCUS
Documento di valutazione e gestione dei rischi

• Documento non rientrante tra i tradizionali elaborati di un progetto definitivo o
esecutivo

• Tema richiamato da PNRR tramite applicazione DNSH
• Contenuti:

• matrice dei rischi relativa a tutti i possibili rischi, non solo generali e legati al
clima (ad esempio tornado, alluvioni, attacchi terroristici, eventi meteorici
estremi, aspetti economici, geomorfologia, etc.), ma anche rischi puntuali, come
ad esempio la garanzia della sicurezza nelle Stazioni, il vandalismo, gli atti di
terrorismo, etc.

• strategie di risk management derivanti dall’analisi della matrice dei rischi



PUNTEGGI POTENZIALMENTE PERSEGUIBILI
PRE-ASSESMENT SUL P.D.

PUNTEGGI POTENZIALMENTE PERSEGUIBILI  A SEGUITO DI 
APPROFONDIMENTI NELLA SUCCESSIVA FASE DI P.E. E COSTRUZIONE

ESITO PRE-ASSESSMENT 

CASE STUDY 
Applicazione del protocollo Envision alla stazione RFI Porta Romana a Milano 

LIVELLO CERTIFICAZIONE ATTESO 



DOVE SIAMO:

CASE STUDY 
Applicazione del protocollo Envision alla stazione RFI Porta Romana a Milano 

OBIETTIVO:



DOVE SIAMO:

CASE STUDY 
Applicazione del protocollo Envision alla stazione RFI HUB di Bergamo 

OBIETTIVO:



CASE STUDY 
Applicazione del protocollo Envision alla stazione RFI HUB di Bergamo 

OBIETTIVO:

I punti di forza dell’HUB di Bergamo:
• Intervento di rigenerazione urbana con ricadute positive 

sull’intorno e sulla qualità dello spazio pubblico;
• Incentivo del trasporto sostenibile e dell’intermodalità;
• Valorizzazione delle risorse storiche e culturali;
• Incremento dell’accessibilità;
• Dialogo con enti e stakeholders (masterplan condiviso; 

percorso di partecipazione Bergamo Porta Sud);
• Valutazione degli impatti del progetto e del cantiere e loro 

minimizzazione/mitigazione (assoggettabilità a VIA);
• Strategie per la riduzione dei consumi energetici e idrici in 

fase di cantiere e di esercizio;
• Impianto fotovoltaico; 
• Valutazione e gestione dei rischi;



Chiusura lavori

Conclusioni



Conclusioni

Il protocollo Envision rappresenta un’ottima linea guida per il 
progettista, multidisciplinare ed alle varie scale (a vasca scala: 
connessioni, collegamenti, accessibilità con diversi mezzi di 
trasporto; a scala di concept di progetto: impostazione di 
determinati aspetti progettuali; a scala di dettaglio: materiali, 
tecniche costruttive; a scala gestionale: gestione del cantiere, 
manutenzione, ecc.).

Il caso di Porta Romana dimostra come l’applicazione del protocollo 
dia un valore aggiunto in quanto obbliga a ragionare più volte e più 
persone (committenza+progettisti) su determinati aspetti del 
progetto, portando miglioramenti.
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